
Una riflessione sui diversi modi grazie ai quali è oggi 
possibile ottenere un figlio attraverso la maternità 
“per altri” che dipana le maglie del dibattito contem-
poraneo sulla maternità surrogata — un tema che, 
ovunque nel mondo, interroga tanto l’ambito politico 
e giuridico, quanto quello dell’attivismo per i diritti 
delle donne. 

Alla ricerca sullo statuto giuridico della surrogazio-
ne sottende una visione più ampia, che coinvolge il 
significato di “famiglia” sotto e oltre il patriarcato, e 
le relazioni di questo concetto con il capitale; la ma-
ternità come oggetto di potere, il ruolo riproduttivo 
della donna e le sue implicazioni sul lavoro retribuito; 
il rapporto tra natura, tecnologia ed evoluzione biolo-
gica, tra individuo e soggetto sociale; l’importanza del 
simbolico nella definizione culturale dei modelli, e la 
responsabilità individuale e collettiva su maternità e 
riproduzione.
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